
D.D.S.  n.             del 

REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  S I C I L I A N A

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

SERVIZIO 1 “ SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, DISSALAZIONE E SOVRAMBITO”

IL D I R I G E N T E   D E L SE RV I Z I O  1

Oggetto: Programma Operativo Complementare (POC) della Regione Siciliana 2014/2020, Asse 2 - Sostenere 
l’attuazione del green deal europeo -  Obbiettivo Specifico 2.3.1 - Interventi per il miglioramento del  
Servizio Idrico Integrato.
Assemblea territoriale Idrica di Agrigento - lavori relativi al "Progetto conoscenza - Digitalizzazione, 
Mappatura,  Distrettualizzazione  ed  Ottimizzazione  reti  idriche,  con  Recupero  perdite  e  sostituzione 
misuratori volumi di utenza nel territorio dell'ATO AG9" - CUP Master E43F21000240004
Lotto 5 “Opere per la razionalizzazione del sistema idrico comunale – Comuni di Grotte, Porto 
Empedocle e Racalmuto” CUP E32E21000120004, CIG 98032688AB, Cod. Caronte SI_1_37965.
Decreto di liquidazione  Pagamento  anticipazione REACT EU (anticipazione lavori e progettazione 
fattibilità ed esecutiva) e I° SAL per €  1.702.863,47

  

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana” e 
ss.mm.ii;

VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di  
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42” e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 13/01/2015, n. 3 ed in particolare l’art. 11 disciplinante l’applicazione nella Regione Siciliana, a  
decorrere dal 01.01.2015, dei principi contabili e degli schemi di bilancio secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTA   la Legge Regionale 05 gennaio 2026, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2026-2028”;

VISTA  la Legge Regionale 05 gennaio 2026, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026-2028”;

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 21 maggio 2019 “Disposizioni per i  procedimenti amministrativi e la funzionalità  
dell’azione amministrativa”;

VISTO l'art.6 del decreto legislativo 27 dicembre 2019, n.158 recante “Norme di attuazione dello Statuto speciale della  
Regione  Siciliana  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili,  dei  conti  giudiziali  e  dei  controlli"  che 
modifica il d.lgs.200 del 18.6.1999 e disciplina diversamente gli atti sottoposti al controllo esercitato dalla Corte dei 
Conti;

VISTA la nota prot. n. 6935 del 13 febbraio 2020 del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro con la quale si danno 
indicazioni sull’applicazione dell’art.6 del d.lgs.. 27 dicembre 2019, n.158 precisando che non risultano essere più  
sottoposti al controllo della Corte dei Conti “tutti gli atti amministrativi a carattere generale e particolare, adottati 
dal governo regionale e dall’amministrazione regionale in adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia all’Unione Europei”;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione del 5 aprile 2022, n. 9, recante il "Regolamento di attuazione del Titolo II 
della legge regionale 16.12.2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 
dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3"
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VISTO il D.P.Reg. n.  2711 del 21.06.2024 con il quale è stato conferito al dott.  Arturo Vallone l’incarico di Dirigente 
Generale  del  Dipartimento  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti  dell’Assessorato  Regionale  dell’Energia  e  dei  Servizi  di 
Pubblica Utilità, di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n.224 del 17.06.2024;

VISTO il DDG n. 1250 del 12.10.2023 con il quale all’ing. Mario Cassarà è stato conferito l’incarico di Dirigente del 
Servizio S.01 del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, con decorrenza 16.11.2023;

VISTO il  DDG 1303 del  24.10.2023 con il  quale  è  stato approvato il  contratto  individuale  di  lavoro stipulato tra  il  
Dirigente Generale ad interim del Dipartimento e l’ing. Mario Cassarà;

VISTO il DDG n. 1115 del 03.07.2024 con la quale il Dirigente Generale del DRAR, ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett. c  
della  L.R.  10/2000,  delega  l’Ing.  Mario  Cassarà  ad  adottare  tutti  gli  atti  procedimentali  nonché  i  relativi  
provvedimenti finali  ex art.  7 lett.  f) di competenza del Servizio S.01 “Servizio Idrico Integrato, Dissalazione,  
Sovrambito”;

VISTO  il D.D.G. n. 488 del 24/03/2026 registrato dalla competente Ragioneria Centrale dell’Assessorato Energia e Servizi di 
P.U. al n. 130 del 01/04/2026, con il quale è stato approvato l’Atto aggiuntivo di proroga del contratto individuale  
dell’ing. Mario Cassarà quale dirigente del Servizio S.01 – “Servizio Idrico Integrato - Dissalazione e Sovrambito”  
del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti per ulteriori tre mesi con decorrenza dal 1° aprile 2026 e  
comunque fino alla definizione del processo di riorganizzazione, qualora il relativo regolamento entrasse in vigore  
anteriormente;

VISTA la nota prot. n. 14557 del 02/04/2026, con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’Acqua e  
dei Rifiuti ha confermato per tutto il succitato periodo di proroga le deleghe già attribuite all’ing. Mario Cassarà 

VISTO il Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre  2013  recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.;

VISTO il  Programma  Operativo  FESR  Sicilia  2014-2020  nell’ultima  versione  n.  13.3,  approvato  con  Decisione 
C(2023)8287 final del 27 novembre 2023;

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n.22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 
delle  spese  per  i  programmi cofinanziati  dai  fondi  strutturali  di  investimento  europei  (SIE)  per  il  periodo di  
programmazione 2014/2020”, pubblicato sulla GURI n.71 del 26.3.2018;

VISTA la  delibera  CIPE n.  10  del  28  gennaio  2015  relativa  a:  “Definizione  dei  criteri  di  cofinanziamento  pubblico 
nazionale  dei  programmi  europei  per  il  periodo  di  programmazione  2014/2020  e  relativo  monitoraggio. 
Programmazione degli interventi complementari di cui all'articolo 1, comma 242, della legge n.147/2013 previsti 
nell'accordo di partenariato 2014/2020”; 

VISTA la Delibera Cipe n. 52 del 10.07.2017 inerente il  “Programma operativo complementare Regione Siciliana 2014 
-2020 accordo di partenariato 2014 -2020”;

VISTA la delibera CIPESS n. 41 del 9 giugno 2021: 'Programmi operativi complementari di azione e coesione 2014/2020  
(art. 242 del decreto legge n.34/2020);

VISTO la  Direttiva  2000/60/CE del  23/10/00 che istituisce  un quadro per  l’azione  comunitaria  in  materia  di  acque e  
ss.mm.ii.;

VISTO il D.lgs 152/2006 del 3 aprile 2006 “Norme in materia Ambientale”e ss.mm.ii.;

VISTO  il  “Piano di gestione delle acque del distretto idrografico della Sicilia" approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27.10.2016, pubblicato sulla G.U.R.I. n°25 del 31.01.2017 e sulla GURS n.10 del 10.3.2017 
e ss.mm.ii.;

VISTA la l.r.19 del 11.8.2015 “Disciplina in materia di risorse idriche” e la Sentenza della Corte Costituzionale n.93 del 
04.5.2017;

VISTO il decreto Assessoriale n.75 del 29.01.2016, in attuazione del primo comma dell'art.3 della l.r.19/2015, con il quale 
sono stati individuati i confini dei nove ambiti territoriali ottimali in cui il territorio siciliano viene nuovamente 
suddiviso ai  fini  della  gestione del  servizio idrico integrato;  individuazione che ripropone la delimitazione già  
esistente si sensi del dPReg n.114 del 16.5.2001 e successivo D.Preg. n.16 del 29.01.2002, stante l'impossibilità 
geofisica di delimitarli in modo differente;

VISTA la circolare prot.  n.12486/Gab del 21.03.2019, emanata dall'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di 
Pubblica Utilità sulle modalità applicative della Delibera di Giunta regionale n.80 del 27/02/2019 “Servizio Idrico  
Integrato – Finanziamenti per l’adeguamento delle reti e per la depurazioe – Modalità attuative – Apprezzamento”;

CONSIDERATO che ai  sensi  della  l.r.11.8.2015,  n.19,  l’assemblea  Territoriale  idrica  di  Agrigento  ATI  AG9,  in  data  1 
Febbraio  2017,  è  subentrata  giusto  verbale  di  consegna  del  27  gennaio  2017,  nelle  funzioni  già  attribuite  al  
Consorzio d’ambito di Agrigento nella qualità di Ente di Governo dell’Ambito (EGATO); 
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VISTA la deliberazione n.9 del 27.9.2019 dell’A.T.I. AG9, con la quale è stata approvata la scelta della nuova forma di  
gestione del S.I.I. con la costituzione di una Azienda Speciale Consortile, ai sensi dell’art.4, comma 13, della LR  
n.19/2015 “Disciplina in materia di Risorse idriche” e in applicazione dell’art.149 bis, del d.lgs.152/2006;

VISTA la deliberazione n.11 del 29.12.2020 dell’A.T.I. AG9, con la quale è stato approvato l’aggiornamento del Piano 
d’Ambito, che prevede l’affidamento del S.I.I. all’Azienda Speciale Consortile; 

CONSIDERATO che, con atto notarile del 09.7.2021 Rep.7183 Racc 76, registrato in Agrigento il 13.7.2021 al n.3830 è stata 
costituita l’Azienda Speciale Consortile “Azienda Idrica Comuni Agrigentini” A.I.C.A.;

VISTA la deliberazione n.4 del 30.7.2021 “Affidamento gestione del S.I.I. al Gestore Unico A.I.C.A.”, con la quale è stata  
approvato lo schema di  convenzione che regola i  rapporti  tra l’Assemblea Territoriale  Idrica di  Agrigento e il 
Gestore unico del Servizio Idrico Integrato A.I.C.A. e si è disposto l’affidamento e l’avvio dell’esecuzione in via 
d’urgenza, sotto riserva di legge, della Gestione del S.I.I. nelle more della relazione ex art. 34, comma 20 del d.L.  
n.179/2012 e dell’asseveramento del PEF; 

VISTA la Convenzione di gestione che regola i rapporti tra l’Assemblea Territoriale Idrica di Agrigento e il Gestore del 
Servizio Idrico Integrato, Azienda Idrica Comuni Agrigentini, firmata il 22.9.2021;

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e ss.mm.ii.;

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n.36 e ss.mm.ii. – “Codice dei contratti pubblici” e ssmmii;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 347 dell’8 agosto 2023 “Programma Operativo Complementare (POC) 
della Regione Siciliana 2014/2020. Asse 2 - Sostenere l'attuazione del green deal europeo - Riprogrammazione 
delle risorse finanziarie del Dipartimento regionale dell'Acqua e dei Rifiuti dell'Assessorato regionale dell'Energia e  
dei  Servizi  di  Pubblica Utilità”,  con la  quale è  stata  approvata la  riprogrammazione delle  suddette  risorse per  
l’importo complessivo di € 81.421.645,00 in dotazione al Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti,  dei quali, e  per 
l’Azione 2.3.1 “Interventi per il miglioramento  del  servizi  idrico  integrato” si  prevede  una  dotazione  di  € 
2.842.404,30 per il finanziamento dei progetti di competenza;

VISTO l’Allegato  I  del  Programma  Operativo  Complementare  (POC) della  Regione  Siciliana  2014/2020. (versione 
settembre 2021) “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.)”; 

CONSIDERATO  che il suddetto Allegato I, per quanto non precisato nella descrizione del  SI.GE.CO. del POC, rinvia al 
sistema di gestione e controllo del PO FESR Sicilia 2014/2020 che delinea la governance e le modalità di attuazione e 
descrive le strutture organizzative di riferimento e le connesse funzioni e responsabilità gestionali da applicare anche 
alle operazioni del  POC Sicilia 2014-2020;

VISTO il D.D.G. n. 1505 del 24.11.2023, con il quale è stata approvata la Pista di controllo per le procedure di attuazione 
relative alla realizzazione di opere pubbliche e all’acquisizione di beni e servizi a Regia –  Asse 2 del POC 2014 - 
2020 per l’Azione 2.3.1. “ Interventi per il miglioramento del servizio idrico integrato”; 

CONSIDERATO  che,  con nota  prot  n.  4902 del  04/04/2025,  il  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  Direzione 
Generale  per  lo  Sviluppo  del  Territorio  e  i  progetti  internazionali,  ha  chiesto  a  questa  Regione  Siciliana  la 
disponibilità alla copertura dei costi di completamento degli interventi inclusi, nel PON Infrastrutture e Reti 2014-
2020 finanziati dal Fondo REACT-EU, per i quali si sono realizzati ritardi attuativi e che non si sono conclusi entro  
la data del 31/12/2023, e  tra questi  l’intervento dell’ATI Agrigento - "Progetto conoscenza - Digitalizzazione, 
Mappatura,  Distrettualizzazione  ed Ottimizzazione  reti  idriche,  con  Recupero  perdite  e  sostituzione  misuratori  
volumi di utenza nel territorio dell'ATO AG9" per l’importo di € 46.554.288,07, suddiviso in lotti autonomi, con 
CUP Master E43F21000240004;

CONSIDERATO  che  con  nota  prot.  n.  17790  del  14/05/2025  questo  CdR  ha  rappresentato  al  Dipartimento  della  
Programmazione  una  ipotesi  di  parziale  copertura  finanziaria  delle  operazioni  sopra  elencate,  condivisa   da 
quest’ultimo con nota prot. n. 6853 del 22/05/2025;

VISTE le Delibere della Giunta Regionale n.415 del 11/12/2024 e n.68 del 27/02/2025, conseguenti alle deliberazioni n. 2 del 
16/01/2024  e  n.133  del  03/04/2024,   con  le  quali  la  Giunta  di  Governo  ha  condiviso  la  proposta  di 
riprogrammazione delle risorse ex art. 242 del DL n.34/2020 ed ex art. 48 del DL n. 50/2022 del POC Sicilia  
2014/2020 e della Sezione speciale 2 “Risorse FSC copertura interventi ex Fondi strutturali 2014/2020  del PSC 
della  Regione  Siciliana”  e  sono  state  ripristinate  le  risorse  della  originaria  dotazione  del  DAR,  decurtata  
temporaneamente di € 22.200.000,00 (con DGR n. 221/2023), ed integrate, congiuntamente al nuovo obiettivo 
specifico 2.6 (€ 8.378.642,61), fino ad una dotazione complessiva di € 102.000.287,61;

VISTA la  delibera CIPESS n.34 del  23/07/2025,  approvata dalla  Corte dei  Conti  il  23/09/2025,  che ha attribuito alla  
Regione la nuova dotazione del POC Sicilia 2014/2020;

VISTA la delibera della Giunta regionale 8 agosto 2025, n. 236 “Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027. Priorità 2.  
Obiettivo Specifico 2.5 'Promuovere l'accesso all'acqua e la sua gestione sostenibile'. Azioni 2.5.2 e 2.5.3. POC 
Sicilia 2014/2020. Asse 2 'Sostenere l'attuazione del green deal europeo'. Azioni 2.3.1, 2.3.2 e 2.4.3. Rimodulazione 
finanziaria”  con  la  quale,  in  seguito  alla  suddetta  nuova  dotazione  del  DAR pari  a  €.102.000.287,61,  è  stata 
approvata la riprogrammazione, proposta dal Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti,  condivisa dal Dipartimento 
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della Programmazione, che modifica la dotazione dell’Azione 2.3.1 da € 2.842.404,30 a € 34.894.963,37, al fine di 
dare copertura finanziaria agli interventi originariamente finanziati a valere sul Programma Operativo Nazionale  
“Infrastrutture e Reti” 2014-2020, REACT - EU - Asse IV, per i quali si sono realizzati ritardi attuativi e che non si 
sono conclusi entro la data del 31/12/2023;

CONSIDERATO  che,  per  quanto  disposto  con  la  suddetta  DGR  n.236/2025,  il  Dipartimento,  in  considerazione  della 
suddivisione dell’intervento dell’ATI di Agrigento “Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, 
compresa  la  digitalizzazione  ed  il  monitoraggio” in  più  lotti  autonomamente  identificati,  ha  quantificato  in  € 
23.935.806,81 la  copertura  finanziaria  di  n.  6   dei  complessivi  8  lotti  afferenti  all’intervento  CUP Master 
E43F21000240004;

CONSIDERATO  che con  D.D.S. n. 1448 del 14/10/2025 questo Dipartimento ha provveduto ad emettere il relativo decreto 
di accertamento della  somma complessiva di  € 23.935.806,81, di cui € 4.900.000,00 per l’esercizio finanziario 
2025 ed € 19.035.806,81 per l’esercizio finanziario 2026, sul capitolo in entrata n. 8251 Capo 16 -V Cod. Siope 
E.4.02.01.01.001, denominato “Programma Operativo Complementare (POC) della Regione Siciliana 2014/2020, 
Asse 2 - Sostenere l’attuazione del green deal europeo- Azione 2.3.1 – Interventi per il miglioramento del Servizio  
Idrico Integrato” relativo all’intervento “Progetto conoscenza - Digitalizzazione, Mappatura, Distrettualizzazione ed 
Ottimizzazione reti idriche, con Recupero perdite e sostituzione misuratori volumi di utenza nel territorio dell'ATO 
AG9" - CUP Master E43F21000240004,  suddivisa con la ripartizione indicata, nella tabella sotto riportata, per ogni 
singolo lotto del progetto dell’ATI di Agrigento:

Progetto conoscenza - Digitalizzazione, Mappatura, 
Distrettualizzazione ed Ottimizzazione reti idriche, 
con Recupero perdite e sostituzione misuratori 
volumi di utenza nel territorio dell'A TO AG9

Quota complessiva 
da accertare

CUP
Master 

E43F21000240004

Somme da 
accertare per 
l’anno 2025

Somme da 
accertare per 
l’anno 2026

Lotto 1 "Progetto conoscenza – territori in gestione" € 3.888.283,54 E43F21000240004 € 3.200.000,00 € 688.283,54

Lotto 3 “Opere per la razionalizzazione del sistema 
idrico comunale – Comune di Canicattì”

€ 6.471.105,52 E52E21000220004 € 100.000,00 € 6.371.105,52

Lotto 4 “Interventi strutturali per la riduzione delle 
perdite – Comune di Campobello di Licata, Lucca 
Sicula, Montallegro, Montevago, Sambuca di Sicilia, 
San Giovanni Gemini”

€ 4.489.143,42 E72E21000140004 € 50.000,00 € 4.439.143,42

Lotto 5 “Opere per la razionalizzazione del sistema 
idrico comunale – Comuni di Grotte, Porto Empedocle 
e Racalmuto”

€ 6.245.472,91 E32E21000120004 € 1.000.000,00 € 5.245.472,91

Lotto 6 “Interventi strutturali per la riduzione delle 
perdite – Comune di Villafranca Sicula”

€ 1.044.272,14 E18B21000110004 € 250.000,00 € 794.272,14

lotto 7 “Interventi strutturali per la riduzione delle 
perdite – Comune di Ravanusa”

€ 1.797.529,28 E78B21000130004 € 300.000,00 € 1.497.529,28

TOTALI € 23.935.806,81 € 4.900.000,00 € 19.035.806,81

VISTO  il D.D. n. 2149/25 del 10.11.2025 dell’Assessorato dell’Economia - Dipartimento Bilancio e Tesoro, di variazione al 
Bilancio della Regione Siciliana per il  biennio 2025 -2026, sul capitolo   642473  del  Dipartimento  Regionale 
dell’Acqua  e dei Rifiuti, “Spese per contributi agli investimenti per il Fondo Sviluppo e Coesione del Programma 
Operativo Complementare (POC) della Regione Siciliana 2014/2020, Asse 2 - Sostenere l’attuazione del green deal 
europeo- Azione 2.3.1 – Interventi per ilmiglioramento del Servizio Idrico Integrato” per l’importo complessivo di € 
23.935.806,81, di cui  € 4.900.000,00 spendibile  nell’esercizio finanziario 2025 ed € 19.035.806,81 nell’esercizio 
l’esercizio finanziario 2026;

VISTA la  Determinazione n.36 del 14.09.2022, del Direttore dell'ATI di Agrigento  con  la  quale è stato conferito l’incarico 
di Responsabile Unico del Procedimento, per il progetto in argomento,  ai sensi dell'art 31, c5 del D.lgs. n.50/2016 e 
delle linee guida ANAC n. 3 di attuazione, all' ing Domenico Fiorentini, in servizio presso il Comune di San Biagio 
Platani e l'incarico ai componenti della struttura di supporto al RUP ai sensi dell'art 31, c1 del D.lgs. n.50/2016, 
integrata successivamente con Determinazione n.42 del 05/10/2022;

VISTO il  D.D.G. 2165 del 18/12/2025 e l’allegato Disciplinare, con il quale il Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti ha 
disposto il finanziamento,  in favore dell’Assemblea Territoriale Idrica di Agrigento,  dell’intervento relativo ai 
lavori del  "Progetto conoscenza - Digitalizzazione, Mappatura, Distrettualizzazione ed Ottimizzazione reti idriche, 
con Recupero perdite e sostituzione misuratori volumi di utenza nel territorio dell'ATO AG9" -  Lotto 5 “Opere per 
la razionalizzazione del sistema idrico comunale – Comuni di Grotte, Porto Empedocle e Racalmuto”   CUP 
E32E21000120004 Cod. Caronte SI_1_37965 dell’importo  complessivo di € 7.633.266,93  di cui € 5.270.934,03 per 
lavori, € 1.504.294,67 per somme a disposizione dell’Amministrazione, ed € 858.038,23  per IVA, (a carico del Gestore), ed ha 
impegnato la somma di € 6.245.472,91 (contributo pubblico sulle risorse POC 2014/2020) a valere sul capitolo 642473  del 
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Dipartimento  Regionale  dell’Acqua  e dei Rifiuti, “Spese per contributi agli investimenti per il Fondo Sviluppo e 
Coesione del Programma Operativo Complementare (POC) della Regione Siciliana 2014/2020, Asse 2 - Sostenere 
l’attuazione del green deal europeo- Azione 2.3.1 – Interventi per il miglioramento del Servizio Idrico Integrato” 
codice Siope U.2.03.01.02.017;

VISTA la  Determinazione n.4 del 12.03.2026, del Presidente dell'ATI di Agrigento  con  la  quale, come richiesto dall’art.9 
del DDG n.2165/2025 di finanziamento, si determina di accettare le condizioni riportate nel suddetto decreto e nel 
Disciplinare allegato;

CONSIDERATO che in conformità al finanziamento disposto dal Ministero sul REACT EU, l’importo  dell’intervento al netto 
dell’IVA  pari a € 6.775.228,70 trova copertura finanziaria per € 6.245.472,91  a valere sul POC Sicilia 2014/2020, 
secondo quanto disposto con DGR n. 236/2025 e per € 529.755,79 a valere sui fondi del Gestore del Servizio Idrico 
Integrato dell'A.T.O. di Agrigento A.I.CA (7,819% in funzione della tariffa d’Ambito);

VISTO il Verbale di Verifica del progetto esecutivo in argomento, redatto in data 13/12/2023, dal R.U.P.  in contraddittorio con 
il Progettista della Società Omniservice Engineering srl, indicata dall’operatore economico aggiudicatario, che ha 
riportato esiti positivi;

VISTA la validazione del progetto esecutivo, redatta in data 13/12/2023, ai sensi dell’art.42 comma 4 del D.Lgs. 36/2023 e 
ss.mm.ii.,  dal  R.U.P. Ing. Domenico Fiorentini,  qualificato come organismo di  controllo,  secondo il  disposto del 
comma 2 lett.c) dell’art. 34 dell’allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023;

VISTA la  Determinazione n.67 del 18.12.2023, del Direttore dell'ATI di Agrigento che approva, ai sensi dell'art. 158 bis 
comma 1 del D.Lgs. 152/006 e s.m.i., il Progetto Esecutivo dei "Lavori di opere per la razionalizzazione del sistema 
idrico  comunale  — Comuni  di  Grotte,  Porto  Empedocle  e  Racalmuto" -  LOTTO 5 -  CUP:  E32E21000120004 
dell’Intervento "Progetto Conoscenza Digitalizzazione, Mappatura, Distrettualizzazione ed Ottimizzazione reti idriche, 
con Recupero perdite e Sostituzione misuratori volumi di utenza nel territorio dell'ATO AG9", secondo il quadro 
economico;

VISTO il Contratto d’appalto, stipulato il 22/12/2023, registrato presso l’ufficio territoriale di Canicattì il 09/01/2024 al n.13, 
Serie 3, tra il Raggruppamento Temporaneo di Imprese, Essequattro Costruzioni SrL (capogruppo e mandataria), Edile 
V.N.A. Soc. Coop. (mandante) e l’Azienda Idrica Comuni Agrigentini (A.I.C.A.), dell’importo di € 4.369.849,71 
compresi gli oneri di sicurezza per € 216.717,02, oltre IVA (con un ribasso del 20% sui lavori e del 55% sull’importo  
della progettazione);

VISTO il Verbale di consegna lavori  redatto dal Direttore dei lavori in data 22/12/2023 e la comunicazione dell’Appaltatore 
di concreto inizio dei lavori avvenuta in data 28/12/2023;

VISTA la certificazione riguardante l'IVA, a firma del rappresentante dell’ATI Agrigento, con la quale comunica a questo 
Dipartimento che l’Azienda Idrica Comuni Agrigentina (A.I.C.A) può applicare all’operazione in oggetto il recupero 
dell’IVA ai sensi del DPR 633/72;

CONSIDERATO che alla data del 31/12/2023, per la realizzazione dell’intervento in argomento è stata spesa dal Gestore del SII 
dell’ATO di Agrigento, AICA, Soggetto Attuatore, la somma complessiva di € 1.177.923,48 di cui € 123.903,23 per 
IVA, € 82.413,95 a valere sui fondi del Gestore (7,819% calcolato in funzione della Tariffa d’Ambito) ed € 971.606,30 
a valere sulle risorse del PON “Infrastrutture e reti” 2014/2020 (REACT EU).

VISTA la nota prot. n. 944 del 18.02.2026 dell’ATI di Agrigento con la quale è stata trasmessa la richiesta di accreditamento  
della somma complessiva di € 971.606,30, comprensiva di tutta la documentazione amministrativa finalizzata alla 
liquidazione della somma richiesta, in seguito alla richiesta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, allegata 
alla suddetta nota, di recupero delle somme erogate all’ATI di Agrigento, in seguito alla cancellazione del progetto in 
argomento, dalla lista progetti del PON;

VISTO il DDS n. 551 del 08/04/2026 con il quale si autorizzava la liquidazione del suddetto importo di €  971.606,30 quale 
quota a carico pubblico, in favore dell’ATI di Agrigento, da restituire al  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a 
valere sull’impegno assunto con il D.D.G. n. 2165 del del 18.12.2025;

CONSIDERATO che il suddetto Decreto n.551/2026, è stato restituito dalla Ragioneria Centrale dell’Assessorato dell’energia e 
dei Servizi di Pubblica Utilità, con il rilievo n.56 del 27/04/2026 riguardante incongruenze nel quadro economico del  
progetto  relativamente agli importi del QE post gara e al calcolo degli incentivi per le funzioni tecniche adottato 
dall’ATI di Agrigento ai sensi dell’art.113 del D.Lgs.50/2016;

VISTA la nota dell’ATI di Agrigento prot. n. 2706 del 08/05/2026, con la quale, in risposta a quanto segnalato con il rilievo 
n.56 del 27/04/2026 al DDS  n.551 del 08/04/2026, si trasmette la Determina n. 975 del 07/05/2026 di approvazione 
del Quadro economico post gara come sotto riportato: 

QUADRO ECONOMICO 
PROGETTO 

DEFINITIVO/ESECUTIVO A 
SEGUITO Dl AGGIUDICAZIONE

A Importo dei Lavori

Importo dei lavori soggetti a ribasso € 5.054.217,01

A1 Importo lavori e indagini (ribassati del 20%) € 4.043.373,61
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A2 Costi della sicurezza (non soggetti a ribasso) € 216.717,02

Totale dei lavori compreso costi della sicurezza € 4.260.090,63

B Somme a disposizione dell'Amministrazione

B.1
Spese tecniche per progettazione definitiva ed esecutiva, comprese le 
indagini, rilievi e spese accessorie

€ 114.149,44

B.2 Spese per indagini ambientali € 60.000,00

B.3 Spese tecniche per aggiornamento progettazione Fattibilità € 51.787,94

B.4 Spese tecniche per la Direzione lavori e contabilità € 195.224,89

B.5 Spese tecniche per la sicurezza in fase di esecuzione € 65.093,53

B.6
Spese per attività tecnico amministrative della Stazione Appaltante - Fondo 
di cui all'art.113 del D.Lgs. 50/2016 (2%)

€ 84.334,94

B.7 Per gara e procedimento tecnico amministrativo € 50.000,00

B.8 Spese di missione € 120.343,57

B.9 Spese generali ed imprevisti € 602.760,64

Totale somme a disposizione (B) € 1.343.694,95

C I.V.A.

C.1 IVA sui lavori (10% su A) € 426.009,06

C.2 IVA sulle spese tecniche e altro (22% di B) € 277.059,20

Totale somme a disposizione (C) € 703.068,26

D Economie

D.1 Economie per ribasso sui lavori (20%) € 1.010.843,40

D.2 Economie per ribasso PD PE € 134.149,98

D.3 Economie sull’IVA per ribasso € 130.597,34

D.4 Altre economie € 50.822,36

Totale Economie € 1.326.413,09

Importo Complessivo € 7.633.266,93

RITENUTO necessario,  come disposto dal  Rilievo n.56 del  27/04/2026,  annullare  la  scrittura contabile  di  liquidazione, 
disposta con il DDS n.551 del 08/04/2026 e proporre un nuovo provvedimento  escludendo momentaneamente 
dalla  suddetta  liquidazione  quota  parte  relativa  agli  incentivi,  pari  ad  €  2.601,99,  nelle  more  di  una  
rettifica da parte dell’ATI di Agrigento, riducendosi pertanto la stessa ad €  969.004,31; 

VISTO il DDS n. 790 del 20/05/2026 con il quale si proponeva pertanto la liquidazione dell’importo di €  969.004,31 quale 
quota a carico pubblico, in favore dell’ATI di Agrigento,  in seguito alla correzione del QE post gara trasmessa da ATI 
Agrigento con la suddetta nota prot n. 2706 del 08/05/2026, per il pagamento dell’ anticipazione lavori pari al 20%,  
competenze tecniche di progettazione,  e di quota parte degli incentivi contestati con il rilievo  n.56 del 27/04/2026 e 
contestualmente si disponevano l’annullamento del  DDS n.551 del 08/04/2026 con le relativa scrittura contabile;

VISTA la richiesta chiarimenti n.3 del 29/05/2026, sul citato  DDS n. 790 del 20/05/2026,  che in analogia ad altre avvertenze 
e successivi rilievi, precedentemente prodotte su analoghi provvedimenti, relativi ad altri lotti afferenti allo stesso CUP 
Master,  ha rilevato altre incongruenze sulla ripartizione degli incentivi tenici in relazione alla normativa vigente;

RITENUTO pertanto, come operato per gli altri lotti, di annullare la scrittura contabile di liquidazione, disposta con il DDS n. .  
790  del  20/05/2026  e  riproporre  un  provvedimento  che  escluda  momentaneamente  la  liquidazione  relativa  agli 
incentivi per le funzioni tecniche adottato dall’ATI di Agrigento ai sensi dell’art.113 del D.Lgs.50/2016 (€ 10.407,44) e 
riproponga quanto previsto relativamente alla liquidazione delle competenze di progettazione, dell’anticipazione dei 
lavori e contestualmente quanto previsto con  DDS n. 635 del 21/04/2026 per  la liquidazione del I° SAL; per un 
importo complessivo di € 958.596,87;

VISTA la nota prot. n. 1009 del 20.02.2026 dell’ATI di Agrigento con la quale è stata trasmessa la richiesta di accreditamento 
della somma complessiva di  € 744.266,60, comprensiva di tutta la documentazione amministrativa finalizzata alla 
liquidazione della somma richiesta, inerente al pagamento del Certificato n. 1 dell’importo di € 807.396,97 relativo al 
1° SAL;

VISTO il DDS n. 635 del 21/04/2026 con il quale si autorizzava la liquidazione del suddetto importo di € 744.266,60  quale 
quota a carico pubblico, in favore dell’ATI di Agrigento,  per il pagamento dei lavori al I SAL, a valere sull’impegno 
assunto con il D.D.G. n. 2165 del del 18.12.2025;

CONSIDERATA la refluenza anche sul citato  DDS n. 635 del 21/04/2026, non ancora trasmesso alla competente Ragioneria 
Centrale, del rilievo n.56 del 27/04/2026 che rilevava incongruenze nel quadro economico del progetto;
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RITENUTO pertanto necessario, annullare il suddetto DDS n. 635 del 21/04/2026 e proporre un nuovo provvedimento in 
seguito a quanto rilevato in ordine al DDS n. 551 del 08/04/2026, prima richiamato;

CONSIDERATO CHE per effetto della ripartizione delle quote a carico pubblico e quelle a carico privato, la somma a carico 
del Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, in seguito al citato Decreto di finanziamento D.D.G. n. 2165  
del 18/12/2025  risulta essere quella di seguito riportata e pertanto si ritiene di liquidare € 1.702.863,47 :

Oggetto 
Pagamento

Beneficiario n.Fattura
Data 

fattura
TOTALE 

(IMPONIBILE)

QUOTA POC 
(IMPONIBILE) 

92,181%

QUOTA AICA 
(IMPONIBILE)

7,819%

QUOTA 
AICA (IVA)

10%

TOTALE 
(IMPONIBILE+IVA)

Progettazione
Delta Ingegneria 
S.r.l..

83/1 20/09/2023 € 51.787,94 € 47.738,64 € 4.049,30 € 11.393,35 € 63.181,29

Progettazione 
esecutiva

Essequattro 
Costruzioni S.r.l.

53/FATTPA 27/12/2023 € 58.239,04 € 53.685,32 € 4.553,72 € 12.812,59 € 71.051,63

Edile V.N.A. 
Soc. Coop.

29/PA 27/12/2023 € 55.910,40 € 51.538,76 € 4.371,64 € 12.300,29 € 68.210,69

Lavori 
(anticipazione 

20%)

Essequattro 
Costruzioni S.r.l.

50/FATTPA 22/12/2023 € 445.899,46 € 411.034,54 € 34.864,92 € 44.589,95 € 490.489,41

Edile V.N.A. 
Soc. Coop.

28/PA 22/12/2023 € 428.070,48 € 394.599,61 € 33.470,87 € 42.807,05 € 470.877,53

Lavori (I° SAL)

Essequattro 
Costruzioni S.r.l.

FATTPA 
14_24

28/03/2024 € 411.933,93 € 379.724,82 € 32.209,11 € 41.193,39 € 453.127,32

Edile V.N.A. 
Soc. Coop.

10/PA 28/03/2024 € 395.463,04 € 364.541,78 € 30.921,26 € 39.546,30 € 435.009,34

€ 1.847.304,29 € 1.702.863,47 € 144.440,82 € 204.642,91 € 2.051.947,20

CONSIDERATO che l’avanzamento della spesa  relativamente alle voci del quadro economico è il seguente: 

Quadro 
economico 
Progetto 

Esecutivo, post 
gara

Somme richieste a 
valere su quota 

POC Sicilia 
2014/2020

Somme a 
valere su 

quota AICA
Totale liquidato

Avanzamento 
complessivo %

A
Totale dei lavori compreso costi della 
sicurezza

€ 4.260.090,63 € 1.549.900,75 € 131.466,16 € 1.681.366,91 39,47

A1
Importo lavori e indagini (ribassati del 
20%)

€ 4.043.373,61

A2
Costi della sicurezza (non sogetti a 
ribasso)

€ 216.717,02

B Somme a disposizione dell'Amministrazione

B.1
Spese tecniche per progettazione 
definitiva ed esecutiva, comprese le 
indagini, rilievi e spese accessorie

€ 114.149,44 € 105.224,08 € 8.925,36 € 114.149,44 100,00

B.2 Spese per indagini ambientali € 60.000,00

B.3
Spese tecniche per aggiornamento 
progettazione Fattibilità

€ 51.787,94 € 47.738,64 € 4.049,30 € 51.787,94 100,00

B.4
Spese tecniche per la Direzione lavori e 
contabilità

€ 195.224,89

B.5
Spese tecniche per la sicurezza in fase 
di esecuzione

€ 65.093,53

B.6

Spese per attività tecnico 
amministrative della Stazione 
Appaltante - Fondo di cui all'art.113 del 
D.Lgs. 50/2016 (2%)

€ 84.334,94

B.7
Per gara e procedimento tecnico 
amministrativo

€ 50.000,00

B.8 Spese di missione € 120.343,57

B.9 Spese generali ed imprevisti € 602.760,64

B.10 Spese per asservimento aree € 90.000,00
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(occupazioni temporanee e servitù)

Totale somme a disposizione (B) € 1.343.694,95

C I.V.A.

C.1 IVA sui lavori (10% su A) € 426.009,06 € 168.136,69 € 168.136,69 39,47

C.2
IVA sulle spese tecniche e altro (22% di 
B)

€ 277.059,20 € 36.506,22 € 36.506,22 13,18

Totale somme a disposizione (C) € 703.068,26

D Economie

D.1 Economie per ribasso sui lavori (20%) € 1.010.843,40

D.2 Economie per ribasso PD PE € 134.149,98

D.3 Economie sull’IVA per ribasso € 130.597,34

D.4 Altre Economie € 50.822,37

Totale Economie € 1.326.413,09

Importo Complessivo € 7.633.266,93 € 1.702.863,47 € 349.083,73 € 2.051.947,20

CONSIDERATO che la quota a carico del Gestore del S.I.I dell’Ambito Territoriale Ottimale di Agrigento è pari  
ad € 144.440,72,  oltre IVA pari a € 204.642,91, per complessivi € 349.083,73, come precedentemente 
illustrato; 

CONSIDERATO che  occorre  liquidare  la  somma complessiva  di  €  1.702.863,47 per  i  lavori  relativi  al  Lotto  5 
“Opere per la  razionalizzazione del  sistema idrico comunale – Comuni di  Grotte,  Porto Empedocle e  
Racalmuto”  CUP  E32E21000120004  Cod.  Caronte  SI_1_37965,  per  la  quota  pubblica  a  valere 
sull’impegno assunto con il DDG n. 2165  del 18/12/2025  in favore dell’ATI di Agrigento a fronte delle 
fatture sopra richiamate per anticipazione lavori, progettazione e I° SAL, progettazione di fattibilità ed  
esecutiva, sul capitolo 642473 esercizio finanziario 2026;

VISTA la  circolare  n.  2  del  22.01.2025  del  Dipartimento  Bilancio  della  Regione  Siciliana  con  la  quale  
comunica  i  nuovi  codici  IBAN  intestati  ai  vari  Enti  operanti  in  regime  di  tesoreria  unica  per  
l’emissione  di  mandati  di  pagamento  in  modalità  “Giro  fondi  da  tesoreria  unica”  tra  cui  rientra  
quello intestato all’ATI di Agrigento beneficiario del presente pagamento;

Tutto ciò premesso e considerato ai sensi della normativa vigente:

D E C R E T A 

Per le motivazioni citate in premessa, che qui si intendono interamente riportate e trascritte.

Art. 1 E’ annullato il  provvedimento  DDS n. 635 del 21/04/2026, non trasmesso alla competente Ragioneria,  per 
le  refluenze  provenienti  dal  rilievo  n.  56  del  27/04/2026  della  Ragioneria  Centrale  dell’Assessorato  
dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità sul DDS n.551 dell’08/04/2026.

Art. 2 E’  annullato,  per  le  considerazioni  riportate  in  seguito  alla  avvertenza  n.  3  del  29/05/2026  della  
Ragioneria  Centrale  dell’Assessorato  dell’Energia  e  dei  Servizi  di  Pubblica  Utilità,  il  DDS  n.790  del  
20/05/2026 ed è eliminata la relativa scrittura contabile di liquidazione;

Art. 3 E’ autorizzato l’accreditamento della somma complessiva di € 1.702.863,47 quale quota a carico pubblico, in favore 
dell’ATI di Agrigento, mediante mandato di pagamento intestato all’Assemblea Territoriale Idrica di Agrigento con 
accredito sul  conto corrente intrattenuto presso la tesoreria unica della Banca d’Italia  di  cui  alla dichiarazione 
dell’ATI di Agrigento, giusta nota  prot. n.941 del 18.02.2026, agli atti di questo Ufficio, a fronte delle fatture sopra 
richiamate per anticipazione lavori, pari al 20%, progettazione e  I°  SAL,  a valere sull’impegno assunto con il 
D.D.G. n. 2165 del del 18.12.2025, vistato dalla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Energia in 
data 29.12.2025, per i  Lavori relativi al  Lotto 5 “Opere per la razionalizzazione del sistema idrico comunale – 
Comuni di Grotte, Porto Empedocle e Racalmuto” CUP E32E21000120004, Cod. Caronte SI_1_37965  sul 
capitolo 642473 “Spese per contributi agli investimenti per il Fondo Sviluppo e Coesione del Programma Operativo 
Complementare (POC) della Regione Siciliana 2014/2020, Asse 2 - Sostenere l’attuazione del green deal europeo- 
Azione 2.3.1 – Interventi  per  il  miglioramento del  Servizio Idrico Integrato”,  cod  SIOPE U.2.03.01.02.017 per 
l’esercizio finanziario 2026.

Art. 4 L’ATI di Agrigento, procederà tempestivamente  alla restituzione dell’importo di € 744.266,60, al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti,  Dipartimento per le Infrastrutture e le reti di trasporto, Direzione Generale per lo 
sviluppo del territorio e i progetti internazionali, Divisione 2 – Programmi Operativi  nazionali in materia  di  
infrastrutture e trasporti, al fine della eliminazione formale del progetto in argomento, oggetto di decertificazione 
da parte della Commissione Europea, dalla lista dei progetti del PON  Infrastrutture e Reti 2014-2020 – REACT-
EU, come comunicato da questo Dipartimento al Ministero con nota prot. n. 10167 del 05/08/2024.
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Art. 5 L’ATI di  Agrigento  procederà  al  pagamento  delle  rimanenti  spettanze,  pari  a  € 958.596,87  nei  confronti  del 
beneficiario finale nel rispetto della normativa vigente, ottemperando altresì a quanto previsto l’art. 48 bis comma 1  
del D.P.R. 602/73, cosi come modificato dall’art.1 della L.205/2017 e di adempiere a quanto disposto dal D.M. n. 
40 del 18.01.2008 di attuazione dell’art. 48 bis del D.P.R. 602/73 recante disposizioni in materia di pagamenti da 
parte di pubbliche amministrazioni nonché agli obblighi di cui all’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 ed all’art. 1  
comma 16, lettera c) della legge 6 novembre 2012, n. 190,  di applicare e rispettare le disposizioni  nazionali e 
regionali in materia fiscale, di trasparenza dell’azione amministrativa, di tracciabilità dei pagamenti, di contrasto 
alla criminalità organizzata e di anticorruzione, e di  adempiere a quanto disposto dalla normativa antimafia e a 
quanto stabilito dal Protocollo di Legalità  vigente.

Art. 6 Restano confermati tutti gli altri articoli e obblighi per l’ATI di Agrigento contenuti nel decreto di finanziamento e 
impegno  D.D.G. n. 2166/2025 e allegato Disciplinare, relativo alla quota pubblica del progetto, Lotto 6 “Interventi  
strutturali per la riduzione delle perdite – Comune di Villafranca Sicula” CUP E18B21000110004.

Art. 7 È fatto obbligo al Responsabile Esterno dell’Operazione (R.E.O.)  di procedere alla raccolta e l’immissione nel 
sistema di monitoraggio “Caronte” dei dati relativi all’avanzamento economico, fisico e procedurale dell’intervento 
al fine di una corretta certificazione della spesa.

Art. 8 l’Assemblea Territoriale Idrica di Agrigento ed il  Gestore AICA, ciascuno per le proprie competenze, sono 
tenuti  a  mettere  in  atto  tutti  gli  adempimenti  necessari  affinché  l’operazione  sia  completata,  entro  il  termine 
inderogabile  del  31.12.2026,  al  fine di  consentire  la rendicontazione e la  conseguente certificazione,  della  spesa 
finanziata  sul  POC Sicilia  2014/2020;  Saranno  poste  a  carico  del  Beneficiario/attuatore  tutte  le  spese  che  non 
dovessero essere ammesse a rendicontazione.

Art. 9 Il  presente  decreto  sarà  inserito  sul  sistema contabile  regionale  (SCORE)  per  la  validazione  della  Ragioneria  
Centrale dell’Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità ai sensi dell'art. 9 della L.R. n. 9/2021

Art. 10 Il  presente  provvedimento  verrà  pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  della  Regione  Siciliana  nella  parte  di  
competenza del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, secondo quanto previsto dall'art.34 della Legge n.7/2019 e 
della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle 
pubbliche Amministrazioni, regolata dal D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii. e sul sito www.euroinfosicilia.it

Art. 11 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
dell’Acqua e dei Rifiuti entro il termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso giurisdizionale al 
TAR entro  60  (sessanta)  giorni  e  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Regione  Siciliana  entro  120  giorni  
(centoventi) dalla data di notifica.  

  

Il Funzionario
(Ing. Giorgio Marino)

   Firma apposta sulla copia del documento
 analogico conservato agli atti d’ufficio

P.O. 4 - Supporto nel settore idrico depurativo 
Ing. Camilla Lo Iacono 

Il Dirigente del Servizio 1
Ing. Mario Cassarà
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